
CULTURA E SPETTACOLI 

Luigi Magni sta girando 
«In nome del popolo sovrano» 
Ancora una storia ambientata 
nella Roma dell'Ottocento 

La difesa e la caduta 
della Repubblica romana del '48 
per parlare dell'unità d'Italia 
Ci saranno anche Sordi e Manfredi 

Risorgimento a metà 
Da Faustina a O'Re, otto film e vent'anni di cinema 
firmati Luigi Magni. Con una rassegna, Fondi e il suo 
«Festival del teatro italiano» hanno reso omaggio al 
regista romano impegnato in questi giorni nelle ri
prese de In nome del popolo sovrano. Ancora una 
storia di ambientazione ottocentesca e ancora un 
modo per parlare attraverso il passato della società 
contemporanea. Sordi e Manfredi nel cast. 

DAMO FORMISANO 
• • ROMA. Comparse in abiti 
ottocenteschi si sono rincorse 
per qualche giorno tra le stra
de dell'antico ghetto ebraico, 
dietro il Tevere, a ridosso della 
traflicatissima via Arcnula, a 
Roma. Un senso di sovrapposi
zione storica, appena aditilo 
dalla desolazione del periodo 
di ferragosto. Se di Ottocento si 
tratta, avrà pensato il passante, 
sarà un film di Luigi Magni, alle 
prese, due anni dopo O' Re. 
ancora con una storia ambien
tata nel suo secolo preferito, ti
tolo In nome del popolo sovra
no. 

•Perche l'Ottocento' - spie
ga il regista romano - ma per
ché e il secolo cruciale della 
nostra storia patria. Risale a 
quegli anni il processo di unifi
cazione ed è allora che siamo 
diventati una nazione impossi
bile, un popolo di diversi, dove 
l'integrazione tra culture, icrre. 
tradizioni differenti, e andata 

avanti a strappi, nel segno del
la colonizzazione». Gli anni, in
somma, in cui s'è latta l'Italia 
senza pensare agli italiani... «e 
in realtà bisognava fare esatta
mente il contrario. Cominciare 
col fare sii italiani e poi pensa
re all'Italia». 

Alla ricerca di quegli episodi 
storici (il regista è un appas
sionato della materia, frequen
tata sui banchi universitari at
traverso i corsi di Federico 
Chabod) che restituiscano ap
punto -sovranità» al popolo ita
liano. Magni si e imbattuto in 
uno degli episodi eroici del pri
mo Risorgimento. L'anno è il 
1848 e l'avventura quella della 
Repubblica romana, la cui 
proclamazione, il 9 febbraio di 
quell'anno latidico. servi a di
chiarare decaduto il potere 
temporale del Papi e investire 
di pieni poteri politici il trium
virato lormalo da Mazzini, Salii 
e Armellini. -La storia della Re

pubblica romana, con l'orga
nizzazione delle truppe al co
mando di Giuseppe Garibaldi 
- aggiunge Magni - e una delle 
più entusiasmanti e rivoluzio
narie della storia d'Italia. La 
conclusione di un grande mo
vimento rivoluzionario euro
peo e l'ultimo sussulto di liber
tà a seguito del quale la rivolu
zione italiana si sarebbe con
fusa con la guerra di liberazio

ne che avrebbe portato all'uni
tà». L'importanza di quel 
momento storico è -nel fatto 
che vi concorsero grandi mas
se giovanili di varia provenien
za geografica, mossi da un 
ideale e accorsi a difendere 
un'esperienza spacciata, fi
nendo con lo sposare l'idea 
della sconfitta». 

Sulla trama del film il regista 
è disposto a rivelare pochissi

mo. Quel che si sa è che si trat
ta di -una storia corale», come 
del resto rivela il composito 
cast, finalmente definitivo do
po mesi (le riprese del film 
avrebbero dovuto cominciare 
nello scorso mese di gennaio) 
in cui si erano susseguite voci e 
indiscrezioni. C'è Alberto Sordi 
e c'è Nino Manfredi («nella 
parte di Ciceruacchio»); poi 
Jacques Pcrrin, Elena Sofia 

Dopo quarant'anni di «gloria» i dischi di vinile (a sette pollici) scompaiono dal mercato 

Le ultime note dei quarantacinque giri 
Il «singolo» sconfitto dal compact disc 
È nato nel 1949. ha lanciato Elvis Presley e i Beatles, 
ha fatto la fortuna del juke-box. H 45 giri, dopo qua
rant'anni di vita, si avvia a scomparire dal mercato, 
incalzato da compact disc e 12 pollici. Lo ha deciso 
il. mercato discografico. ILpoderoso calo di vendite 
degli ultimi anni ha spinto l'industria giapponese a 
dichiararlo fuori mercato e i negozi di dischi a elimi
narlo dagli scaffali. 

STEFANIA SCATENI 
' M LONDRA. Ha contribuito a 
lanciare Elvis Presley. I Beatles 
e i Rollìng Stoncs. ma ora e di
ventato fuori moda e lascia il 
passo alle nuove tecnologie 
sonore. Il 45 airi (nome tecni
co 7 pollici), il disco singolo su 
vinile, viene fatto fuori dai 
compact disc, dalle versioni 12 
pollici formato Ip, dai singoli 
su cassetta. Lo ha -decido» il 
mercato statunitense, che nel 
settore detta legge, e quello 
giapponese. Neil 88 la casa di
scografica «Capltol» ha elimi
nato tutti i vecchi singoli, ad 
eccezione di quelli dei Beatles, 
privilegiando la produzione di 
cassette; da due anni l'indu

stria giapponese ha messo 
•fuori mercato» il 45 giri, insie
me al suo fratello più grande, il 
33 giri. E in questi giorni 
•Booi.v. una delle maggiori ca
tene inglesi di negozi di dischi, 
ha annunciato che cesserà la 
vendila dei 45 giri a 7 pollici, 
cioè a pìccolo formato. Que
st'ultima decisione è stata mo
tivata con la scarsissima richie
sta di acquisi© e per un calo 
d'interesse anche da parte de
gli artisti pop e rock che prefe
riscono i 12 pollici, magari con 
riedizioni mix dei brani di pun
ta dei 33 giri. 

All'argomento il quotidiano 
inglese •The Indipcndent» ha 

dedicato nei giorni scorsi una 
lunga riflessione firmata da Gi-
les Smith. Il critico ha chiama
to in causa Innanzitutto il calo 
demografico che ha provocato 
la diminuzione dei principali., 
acquirenti di 45 giri, i «teen-
ager», in genere allettati dal 
basso prezzo. Un secondo mo
tivo, sempre secondo Smith, è 
di carattere tecnologico: come 
i compact disc hanno eroso il 
mercato dei 33 giri su vinile, al
lo stesso modo hanno danneg
giato il mercato dei singoli a 
vantaggio di una maggiore 
qualità del »cd». Le osservazio
ni del critico inglese sono raf
forzate dai dati di vendita. Oggi 
è sufficiente vendere 30 mila 
45 giri per raggiungere la vetta 
delie classifiche britanniche, 
contro una media di 77.000 
degli anni passati. Terzo argo
mento portalo da Glles Smith è 
la scomparsa dell'abitudine a 
scoprire sulle facciate »b» dei 
singoli, brani preziosi che 
spesso diventavano più famosi 
del lato >a». Esemplare in que
sto sono stati i Beatles: nel '65 
accoppiarono • We can work in 
out- a -Day Tripper», nel '66 

•Eleanor Rigby» aveva sul retro 
«Yellow Submarine» e l'anno 
successivo fu la volta di una 
coppia straordinaria, «Staw-
berry fields forever» e «Penny 
Lane».. - . 
i Erano tempi d'oro, Per tutti 
gli anni '50 « W il 45 giri è sta
to il veicolo principale della 
comunicazione giovanile (ba
sta pensare a film come •Ame
rican Graffiti» o «Il grande fred
do») e ha imperversato nei ju
ke-box di tutto il mondo. La 
sua storia è indissolubilmente 
legata a quella del rock'n'roll e 
non è un caso che le loro date 
di nascita coincidano (la Rea 
ha Immesso sul mercato il suo 
primo singolo nel 1949): en
trambe furono invenzioni rivo
luzionarie, il 45 giri-spazzò via 
in pochissimo tempo i 10 polli
ci a 78 giri, il rock'n'roll spazzò 
via letteralmente il passato 
musicale aprendo la strada 
dell'era moderna. Entrambi si 
fondavano sulla filosofia del 
rapido consumo; entrambi 
consacravano la canzone co
me la vera essenza della musi
ca, la materia di cui e con cui 
viveva la musica. Almeno fino 

Una platea per l'estate 

Ricci, Massimo Wertmuller. 
Luca Barbareschi, Serena 
Grandi, Carlo Croccolo. Gianni 
Bonagura -e nessuno che sia 
davvero un protagonista». Quel 
che anche Magni è disposto ad 
anticipare è che saranno rac
contate le gesta di persone co
muni, animi semplici che 
«hanno fatto questa nostra Ita
lia, anche se cosi sgangherata 
e discutibile». Appena sullo 
sfondo sfileranno volti e perso
naggi realmente esistiti -come 
Luciano Manara e Giuseppe 
Garibaldi». Per il «Generale» si 
tratta di un ritorno nel cinema 
di Magni e il caso vuole che sia 
alle prese con quella Roma pa
palina, celebrata in un altro tra 
i suoi film più fortunati, In no
me del Papa re. Il riferimento 
alla presenza di Garibaldi non 
è casuale, è il combattente che 
si oppone all'avanzata degli 
eserciti francese e borbonico 
alleati del Papa, e che poi pro
segue la sua battaglia verso 
Venezia dove un'altra repub
blica eroicamente resiste, a 
dare il senso di un'idea di na
zione costruita su basi più soli
de di quelle dell'espansioni
smo piemontese. 

Qualcuno ha attribuito an
che a Magni un polemico rife
rimento all'esperienza delle 
Leghe recentemente premiate 
dall'elettorato; «ma è una for
zatura ? - dice - quella che io 
esprimo è soprattutto la per

plessità nei confronti di temi 
ed esigenze forse mai abba
stanza dibattuti e compresi». 

Temi e vicende che in qual
che modo verranno fuori an
che in Nemico d'infanzia, non 
un film ma un romanzo che 
Luigi Magni ha scritto di recen
te e che sarà finalmente pub
blicato da Frassinelli a novem
bre. Anche qui si tratterà di 
una storia del passalo ambien
tata tra l'inverno del '43 e la 
primavera del '44, un'amicizia 
tra due adolescenti a cavallo 
della guerra sullo sfondo di 
una città che cambia troppo in 
fretta. «È a suo modo un ro
manzo storico, una vicenda 
privata che si innesta con il 
racconto dell'occupazione te
desca di Roma. Ci sono ricordi 
personali, degli anni del liceo 
per esempio, ma non è, ci ten
go a dirlo, un romanzo auto
biografico». L'Ottocento c'en
tra ben poco, ma la lotta con
tro i tedeschi è stato un «secon
do Risorgimento» e dunque 
non mancheranno analogie e 
spunti comuni al Magni che gi
ra adesso In nome del popolo 
sourano.Tta qualche giorno 
mezzi e troupe del film si tra
sferiranno a Cinecittà: le ripre
se dureranno in tutto dicci set
timane e sono cominciate I pri
mi di agosto. Produce il film 
Angelo Rizzoli in collaborazio
ne con la seconda rete Rai. 

a quando, negli anni 70, co
minciò a farsi strada il 33 giri 
attraverso le sinfonie pop e le 
velleità operistiche dei nuovi 
gruppi pop. Il «45» fino ad allo
ra era il re incontrastato dei 
mangiadischi e dei juke-box, 
era runico modo di conoscere 
i nuovi gruppi, era un cogliere 
al volo l'attimo di una canzo
ne, di una frase musicale uni
ca. D'altra parte anche oggi si 
canta una canzone, non un al
bum. Anche in Italia il 45 giri è 
stalo un oggetto prezioso, da 
conservare, da scambiare, in
dissolubilmente legato alle fe
ste adolescenziali. 

E cosi come detta la legge 
del mercato americano e i e -
voiversi del consumo musica
le, il singolo su vinile perde 
colpi e lascia il passo al nuovo. 
Anche se, paradossalmente, è 
di questi giorni la notizia del ri
trovamento di un 45 giri stori
co. Quello che Elvis Presley, 
ancora adolescente, registrò a 
pagamento nei «Sun studios» 
di Sam Philips per fare un rega
lo alla madre. Quelle due can
zoni, dalle quali nacque un mi
to, verranno ristampate e Im
messe sul mercato. A 45 giri. 145 giri scompariranno dal mercato e anche dalla vetrine 

Bugfjtano Castello. In provincia di Pistoia, a piazza Pa
lazzo Pretorio alle 21.15, proseguono gli appunta
menti musicai! con gli allievi dell'Accademia Chigia-
na. In programma musiche di Bach, Reher, Stravins-
kij, Khaciaturjan, Debussy, Paganini. 

Lucca. Alle 22 al Parco di Villa Bottini concerto dei SoliX 
4: quattro musicisti (Gisella Frontero pianoforte, Al
berto Bocini contrabasso, Remo Pieri contrabasso, 
Remo Pieri pianoforte. Daniele Ridolfi comò) situati 
in diversi punti del parco eseguono brani di musica 
per strumenti «solo». Saranno eseguite composizioni 
di Berio, Bussotti, Cage, Luporini, Zbimden, Hauta-
Ho. Frontero, Luisotti. 

Lanciano. Alle 19 nell'Auditorium Diocleziano la Came
rata Anxanum Ensemble eseguirà musiche di Mozart, 
Beethoven, Tosti. 

Bologna. Inizia al Convento dell'Osservanza «Piccoli Si
stemi», rassegna di giovane musica. Stasera alle 21 si 
esibisce Massimo Stefanizzi. 

Portogruaro. Prosegue la ricca rassegna Oro del Vene
to: alle 21.30 nella Casa dei Cantaresi ci sarà un con
certo dell'Ensemble Serenade. 

Pantelleria. Continua a piazza Cavour lo spettacolo 
Musica d'Estate, ideato e diretto da Richard Cumming 
con i ragazzi del Conservatorio di Palermo. Influenze 
musicali americane degli anni Trenta sugli emigrati si
ciliani che portavano nella memoria un repertorio in 
maggioranza operistico. 

Laterza. Spettacolo musicale in provincia di Taranto 
(alle21 in piazza Vittorio Emanuele). 

Merano. L'Alto Adige d'estate rivive l'antica tradizione 
della musica. Per il quinto anno consecutivo tornano 
le Settimane musicali meranesi, in programma dal 17 
agosto al 12 settembre al Pavillon des Fleurs, una del
le sale da concerto più belle d'Europa. Il cartellone 
prevede l'esibizione dell'Orchestra Filarmonica di 
Mosca, quella della Deutsche Kammerphilarmonie, 
dell'Orchestra da Camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia e dei The Swingles Singers. 

FrancavUla a mare. In provincia di Chieti concerto di 
LcnaS/o/co/i. 

Abano. Alle 21.15 al parco Comunale Magnolia grande 
spettacolo di danza con Rudolf Nureyev and Friends. 
Il programma prevede le seguenti coreografie: Jewc 
de carte, coreografie di Morricone, musiche di Stra
vinse; Adamo ed Eva, coreografie di Coulberg. musi
che di Rosenberg; Caino e Abele, coreografie di Dedo-
vic. musiche di Poulenc e The lesson, coreografie di 
Flemming. 

CastlgUoncello. Dante Symphonie di Micha van Hoec-
ke su musiche di Uszt è lo spettacolo che va in scena 
stasera alle 22 al Castello Pasquini. L'opera di Liszt è 
un percorso attraverso l'Inferno, il Purgatorio e il Para
diso. 

Livorno. Alle 21.30 a Villa Mimbelli va in scena uno 
spettacolo del Nuovo Balletto di Roma diretto da Vit
torio Biagi e Walter Zappolini. 

Venezia, la Compagnia Lipika-Danza diretta da Anita 
Bucchi presenta stasera alle 21 al campiello Pisani a 
Santo Stefano lo spettacolo Amor prohibido-Baile 
Espagnol. coreografie di Marc Aurele e musiche tratte 
dal repertorioclassico-contemporaneo spagnolo. 

Viareggio. Al Teatro La Verslliana ci sarà uno spettaco
lo di danza dell'Aterballetto di Amedeo Amodio, co
reografie di Amodio, Ailey, Stevenson, musiche di De 
Falla, Ellington, Rachmaninov. 

Spoltore. Prende oggi il via l'ottava edizione di «Spoltore 
Ensemble», rassegna di teatro, balletto e musica. Apre 
il cartellone Regina Bianchi con Maria dell'Angelo di 
Mancia Boggio, regia di Ugo Gregoretti. 

Cordano. Alle 21 nel Palazzo Comunale la Compagnia 
Il 900 delle donne presenta Rudimenti di calcio AeB 
di Luca Labarile. 

Salerno. Al Forte La Carnale alle 21 la cooperativa II 
Kaos presenta // matrimonio di Figaro di Beaumar-
chais. regia di Ennio Coltorti, con Renzo Montagnani. 

Taormina. Replica in Villa Comunale Agonia di Luisa Ai 
Rudolf Wilcock, regia di Chérif. 

Salerno. A Largo Santa Maria dei Barbuti la Compagnia 
Fratelli Gallo mette in scena Stasera Francesca da Ri
mini di Antonio Pelilo, elaborazione e regia di Aldo 
Giuffré. 

(a cura di Monica Luongo) 

A Pesaro caldo successo per «Atelier Nadar», lo spettacolo di Bruno Cagli 
su musiche (non travolgenti ma sempre curiose) di Gioacchino Rossini 

Peccati senili di un extraterrestre 
Il Rossini Opera Festival ha avuto, a conclusione dei 
suoi spettacoli, ancora un buon momento con Ate
lier Nadar, su testo teatrale di Bruno Cagli e musiche 
di Rossini. Al successo del Festival pesarese si oppo
ne ancora il bilancio dello Stato, non ancora con
vinto di dover inserire, tra le sue «voci», quella di 
Rossini. Breve incontro, in una villa «moresca», con 
Cagli, benemerito del rilancio rossiniano. 

ERASMO VALENTE 

• I PESARO. Non se ne di
spiaccia il Rossini Opera Festi
val. Come la più felice edizio
ne della Scala di seta fu quella 
di un lontano 1976, con regia 
di Bruno Cagli e scene di Mino 
Mcccari, cosi, a conclusione 
del Festival 1990. un più corag
gioso tentativo di scendere al
l'interno del mondo rossiniano 
viene da Bruno Cagli. Ha in
ventato uno spettacolo teatra
le, con musiche di Rossini 
(quelle dei «Peccati di vec
chiaia»), destinato a rilevare il 
tormento del compositore che, 
dal 1829, aveva interrotto ogni 
contatto con il melodramma. 

Privi di tutto il grosso delle 
opere, questi «peccati» potreb
bero essere vere e proprie «col
pe», ma sarebbero ugualmente 

perdonate, considerando un 
ioro vertice la Petite Messe So-
lemnelle - un capolavoro in as
soluto - che Rossini ritenne il 
suo ultimo peccato mortale {le 
demierpéenés morte/).con il 
gusto, anche, di porre un inter
rogativo sulla musica sacra e la 
sacra musica. 

E sono questi «Peccati» che 
danno l'immagine del musici
sta che, dopo la sfuriata melo
drammatica conclusa con il 
Guglielmo Teli (1829), stenta 
a ritrovare se stesso. Sono il se
gno della tragedia intema di 
Rossini. Lo abbiamo fatto a 
proposito di Ricciardo e Zorai-
de ed ecco che continuiamo 
ad adombrare in Rossini il visi-
tor extraterrestre il quale, a un 
certo momento, per un miste
rioso accidente, perde l'ener

gia cosmica che l'aveva soste
nuto fino al Guglielmo Teli, e 
diventa un malandato terre
stre, nel quale la vita prece
dente è soltanto un ricordo 
confuso. Nei confronti del 
grande eloquio musicale, Ros
sini sembra adesso soltanto 
balbettare qualcosa che non 
rassomiglia più alla sua musi
ca. 

Trasferitosi a Parigi, Rossini 
non vorrà più neppure assiste
re ad una ripresa della Semira
mide, una sua «astronave» nel
la quale non si riconosce. Nel
lo stesso tempo rifiuta di acco
starsi al treno, nuova invenzio
ne umana. Il mezzo a vapore 
gli è estraneo, non meno che 
la sua antica navicella spazia
le, ora che gli è venuto meno il 
respiro dell universo. Nel «Pec
cati di vecchiaia», pagine un 
po' frivole, un po' spiritose, ap
pare il compositore che non si 
riconosce più in nulla di quel 
che gli sta intomo. Su questo 
mistero di un Rossini cosi im
poverito, e impaurito, Bruno 
Cagli ha escogitato una piece 
teatrale di straordinaria tensio
ne ed emozione, Intitolata Ate
lier Nadar. 

Al centro del palcoscenico, 
si innalza YAtelter- il laborato
rio, l'officina, lo studio - di Fe

lix Toumachon Nadar (1820-
1910) che Jules Veme inserì. 
con il nome di Michel Antan, 
nel suo romanzo Dalla terra al
la luna. Nadar nel suo studio, 
tra caricature e prime fotogra
fie, tramandava le immagini 
dei grandi del suo tempo, da 
immortale in un Pantheon Na
dar. Aspettò sempre, nell'ate
lier, l'arrivo di Rossini che gli 
mandava invece sempre bi
glietti di rinvio dell'incontro. 

Cagli fa stupendamente tra
scorrere, nella sua invenzione 
teatrale, l'ansia di Nadar. Il 
quale diceva che la sua carica
tura voleva essere un ritratto 
dell'anima. Ma quale anima 
Rossini aveva dentro il vecchio 
corpo? Quale «anima» possono 
avere gli esseri di un altro mon
do, costretti ad assumere 
un'immagine terrestre per un 
guasto del loro prodigioso 
meccanismo? Cosi, Rossini 
non andò mai da Nadar, ma gli 
mandò finalmente un ritratto 
che Nadar sviluppò in fotogra
fia e che scende dall'alto, nello 
spettacolo, non senza suscita
re un brivido di nuova emozio
ne. Net frattempo si sono 
ascoltati tutti i «peccati» del II e 
III volume dì composizioni 
francesi, che sarebbe stato im
possibile eseguire l'uno dopo 

l'altro, In un normale concerto. 
Questo grande momento, cosi 
atteso - l'immagine di Rossini 
-, suggella uno spettacolo che 
dovrebbe girare nei nostri tea
tri. Anche a dispetto di Rossini 
e della sua «indifferenza» or-
mal alle cose dell'anima. Ave
va messo in musica, suscitan
do scandalo, in una mutevolis
sima gamma espressiva, una 
strofetta del Metastasio: «Mi la
gnerò tacendo», passando dal
l'Ironico al tragico, dal tenero 
al drammatico. 

Con la brillantissima regia di 
Lorenza Codignola e il sugge
stivo impianto fantascientifico 
di Francesco Calcagninl, lo 
spettacolo ha avuto un gran
dissimo successo Al pianoforte 
Massimiliano Damerini (Inani
ma» indifferente di Rossini), si 
sono alternati nel canto, da so
li e insieme. Martha Senn e Ma
riana Nicolesco, Giuseppe Mo
rino, Boris Martinovic e cantori 
del Coro filarmonico di Praga. 
La piccola compagnia di attori 
ha avuto un centro in Nadar 
(Arnaldo Ninchi) e in Paolo 
Bessegato (L'Esprit de Fines
se) . Intorno hanno ben funzio
nato Carla Chiarelli (La Musi-
que de l'Avenir), Maurizio 
Sguotti (un venditore di gior
nali) . Tantissimi gli applausi. 

«E adesso 
al lavoro 
per il film 
di Monicelli» 

• 1 PESARO. Non lasciamo 
Pesaro senza una visita alla 
Fondazione Rossini nella sua 
nuova sede di via Trieste. Una 
sede provvisoria - Villa Ugolini 
- concessa dal Comune. Ci 
conforta il «provvisorio», sa
pendo come da noi nulla è più 
definitivo, appunto, del provvi
sorio. E un curioso villino, di 
stile «moresco». Qualcosa ri
chiama L'Italiana in Algeri. È 
ferragosto, ma sono tutti al la
voro. Philip Cosset da una par
te. Bruno Cagli - direttore arti
stico della Fondazione - dal
l'altra. Appare soddisfatto del
l'impresa, il «suo» Atelier Na
dar, come della pubblicazione 
dei volumi II e III dei Pechés de 
uieillesse. 

•Quest'anno, in edizione cri
tica, dice, sarà pubblicata La 
donna del lago; le bozze sono 

già sul tavolo. Si è mantenuta 
la cadenza delle opere di Ros
sini in edizione critica, una 
ogni anno. L'anno venturo sa
rà la volta della Scala di seta-, 
nel 1992 avremo il Guglielmo 
Telr. circa quattromila pagine 
suddivise in quattro volumi...». 

Immaginiamo la Villa Ugoli
ni sommersa dal Teli. Come la-
rete? 

•SI, ci sono già dei problemi. 
La Fondazione, cosi com'è, è 
un piccolo istituto, non ade
guato all'opera che svolge. 
Non abbiamo grandi esigenze 
e potrebbe esserci assegnata 
definitivamente questa sede. Il 
lavoro musicologico è essen
ziale e a Pesaro abbiamo avuto 
la straordinaria circostanza di 
poter sempre verificare la filo
logia con la realtà dello spetta

colo. Non c'è al mondo una 
cosa come questa, un rappor
to cioè cosi stretto tra un istitu
to di cultura e un ente di spet
tacolo. Le due iniziative si inte
grano a vicenda. Il Festival è vi
tale per la Fondazione, e vice
versa. Ma ci sono problemi, 
per l'una e per l'altro 

Potremmo dire, pensiamo, 
che le parti si sono cambiate. 
Si è pensato a un Rossini rilut
tante al progresso. Ora ci ac
corgiamo che il progresso era 
nella sua musica, ma troviamo 
intomo a questo genio la titu
banza, la Finta prudenza, per 
cui si cerca di demandare ad 
altri - non si sa mai a chi - la 
soluzione dei problemi. Il Co
mune potrebbe riprendersi la 
villa, mentre il bilancio dello 
Stato potrebbe far naufragare 

Una scena 
di «Atelier 
Nadar». 
collage 
di musiche 
rossiniane 
presentato 
al Festival 
di Pesaro 

il Festival. È cosi? 
Cagli non risponde, e nem

meno azzardiamo qualcosa 
sul Teatro dell'Opera, che ha 
per la prossima stagione un 
buon cartellone. Tra l'altro, 
Ratto dal serraglio e Don Gio
vanni per celebrare Mozart nei 
duecento dalla morte, Arianna 
a Nasso di Strauss, Emione di 
Rossini. 

Ma, adesso, dopo questo 
Atelier Nadar? 

•Con Mario Monicelli sto la
vorando alla sceneggiatura di 
un film su Rossini. Ad ottobre 
si incomincia a lavorare. Il film 
dovrebbe essere pronto per il 
1992». 

E poi? 
•Poi vorrei fare proprio Ros

sini, mirarmi. Ma non ho dietro 
le spalle la banca dei Rot-
schild». Q£V. 
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